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Comunicato stampa 

 

CAPPELLINI: CONTOTERZISMO LASCIA RESPONSABILITÀ AGLI AGRICOLTORI 

GUIDOTTI: RICONOSCERE RUOLO SOCIALE DELLA MECCANIZZAZIONE  

  

(Firenze, 17 novembre 2016) “Il finanziamento degli investimenti dei contoterzisti in innovazione 

tecnologica attraverso il Psr non toglie assolutamente la responsabilità dell’agricoltore 

nell’indirizzare il processo produttivo aziendale, anche perché il contoterzista non ambisce ad 

assumersi la responsabilità del produttore, ma allo stesso tempo non può essere penalizzato da una 

legge di orientamento agricolo che di fatto consentendo alle imprese agricole di effettuare 

lavorazioni agromeccaniche,  , lo esclude da qualsiasi beneficio ad esse riservato attuando un vero e 

proprio regime di concorrenza sleale”. 

Lo ha detto ieri pomeriggio Sandro Cappellini, intervenendo alla tavola rotonda su Agricoltura e 

Contoterzismo, all’Accademia dei Georgofili, sollecitato da una affermazione del presidente di 

Confagricoltura Guidi. 

Fra gli esempi recenti di assunzione di responsabilità a intermittenza, Cappellini ha citato il caso 

recente del Pan. “Gli agricoltori non hanno voluto assumersi alcun onere, scaricando ogni 

responsabilità sulle imprese agromeccaniche – ha affermato -. Non mi sembra corretto che la 

responsabilità d’impresa si assuma solo quando conviene”. 

Ancora il coordinatore nazionale di Confai, rivolgendosi ai rappresentanti dei sindacati agricoli: “Si 

parla di reti d’impresa come soluzione, quante ne sono state attivate con i contoterzisti da quando è 

in essere la norma?”. 

Per Roberto Guidotti, responsabile del Servizio tecnico di Unima, “è necessario riconoscere il 

ruolo sociale che hanno avuto le imprese di meccanizzazione agricola in Italia, perché è stato 

proprio quel modello di fornitura di servizi a costi vantaggiosi che ha permesso alle imprese 

agricole di resistere; al contrario, dove il contoterzismo è assente, come in alcune aree dell’Africa e 

dell’India, si assiste ad un fenomeno di inurbamento selvaggio che sta cambiando radicalmente la 

società e indebolendo il settore primario”. 
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